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ANCA AL MAR  
EL CONTE EL PENSA 

AI SCHEI!

Ma che sorpresa per la Pia e Bepi al mare… el Conte trova 
sempre l’occasione per far soldi!

Tempo di Grest, tempo di rivedere bambini e ragazzi popolare i nostri 
spazi parrocchiali: il campo sportivo, il teatro, il piazzale della chiesa!
Il Grest non è solo intrattenimento, gioco e poco altro, è una vera espe-
rienza di vita. Nelle squadre organizzate e competitive i partecipanti si 
sentono protagonisti di ogni attività creativa, dalla scoperta della natura 
al turismo avventuroso, magari con percorsi sugli alberi dove passerelle 
e liane li fanno sentire dei piccoli Tarzan. C’è modo anche di non dimen-
ticare la scuola ripassando con ragazzi più grandi le materie più impe-
gnative. E poi il gioco, che per i bambini è sempre una cosa seria, e se 
bene organizzato, diventa educativo. Tutto sotto lo sguardo di ragazzi 
preparati visti un po’ come i “fratelli maggiori”, i modelli da imitare. A 
questa età infatti lo spirito di emulazione è forte e gli “educatori” gioca-
no un ruolo importante. Man mano che i giorni passano bambini e ra-
gazzi sentono il Grest come cosa loro ed al mattino salutano volentieri i 
genitori e corrono ad incontrare i nuovi amici. I grandi tigli del piazzale 
offrono una lunga e fresca ombra che permette le attività anche nelle 
prime ore del pomeriggio, mentre nel sole torrido del campo sportivo i 
giochi d’acqua più sfrenati fanno concorrenza alle vacanze in spiaggia. 
Evviva allora il Grest, un buon antidoto ai gruppi malfamati di mino-
renni che infestano la nostra città e un valido aiuto ai genitori che lavo-
rano e lasciano i figli in un ambiente protetto, laborioso e sicuro.          G.P.

Estate  
GREST 

( NON SOLO GIOCO! )

mailto:noi.novaglie@upbassavalpantena.it
mailto:noi.novaglie@upbassavalpantena.it


 

NOI News di Flavio GuglielmiLa buona Novella di don Roberto Vinco

COVID 19: per non dimenticare! 
Il Gruppo Alpini Novaglie comunica che domenica 5 Giugno 2022 alle ore 
11,30, presso i giardini di Nesente, si terrà una breve cerimonia di inaugu-
razione delle 3 piante di ulivo che gli alpini hanno voluto piantare a futura 
e duratura memoria delle vittime della pandemia di Covid 19.  

La cittadinanza è invitata a partecipare.

scita della Chiesa”. Papa Francesco l’ha definita la festa del compleanno della 
Chiesa. Ma chi è lo Spirito santo? Per la Bibbia lo Spirito “ruah” (femminile) è 
colui che dona la vita. Spesso è paragonato al vento, al soffio, al respiro, come 
simbolo della libertà. Altre volte invece come il fuoco, simbolo della forza, della 
passione. Oggi potremmo dire che lo Spirito è quella energia interiore miste-
riosa che ti dà il coraggio di camminare e di continuare a guardare con speran-
za il futuro. Negli Atti degli Apostoli, Luca ci presenta la Pentecoste come l’op-
posto della Torre di Babele. Che cosa è stata l’esperienza della Torre di Babele? E’ 
stata il simbolo della confusione, della divisione. La negazione delle diversità. 
La Pentecoste  invece è l’esperienza della comunione, dell’incontro, della fra-
ternità. Babele e Pentecoste. Non sono soltanto due fatti del passato, ma due 
realtà molto attuali. Anche oggi assistiamo allo scontro tra la cultura della di-
visione e la cultura del dialogo. Da una parte, c’è chi pensa di risolvere i pro-
blemi con la violenza, la guerra, il rifiuto dell’altro. Dall’altra invece chi sostie-
ne che solo con l’ascolto, il confronto e l’accoglienza si può pensare di costruire 
un mondo diverso. La Pentecoste è l’immagine “dell’unità nella diversità”, del-
la “convivialità delle differenze”. Non siamo tutti uguali. Siamo tutti diversi. 
Ognuno di noi è unico. Il filosofo Sartre diceva: l’altro per me è l’inferno. No! 
Ci dice il Vangelo: l’altro è una ricchezza. Perché solo l’altro mi può dare quello 
che io non ho. Dobbiamo trasformare le nostre paure in una opportunità. Se 
veramente  vogliamo costruire  una società  più umana,  dobbiamo partire  da 
questo progetto profetico: cercare di realizzare tra noi una comunità dove si 
impara a parlare una sola lingua, quella dell’amore e dove si celebra un solo 
rito, quello della lavanda dei piedi.                                                                   d. R.V.                                                                                              

   DIO  E’  IL VENTO,   NOI  LE  VELE
Pentecoste, festa dello Spirito Santo. Per gli Ebrei era la 
festa della “mietitura”. Per i cristiani è la festa della “na-

 

 SABATO 25 GIUGNO Il Circolo NOI Cesare Raveani APS, propone:   
LAGO DI ERDEMOLO E RIFUGIO 7 SELLE 
                                                           VALLE DEI MOCHÉNI - CATENA DEI LAGORAI 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giro ad anello di circa 14 km, senza particolari difficoltà. 
Per info e iscrizioni: Flavio 348 1527129 - WhatsApp 

 
 
 

 
 

 A cena con  le stelle 
 

SABATO 11 GIUGNO Il Circolo NOI   Cesare Raveani APS, propone:  

 

PROGRAMMA: Ritrovo ore 13,45 dal 
piazzale della palestra di Novaglie e 
partenza per Novezzina. Escursione ad 
anello di circa h 3,30 passando dal Passo 
del Cerbiolo. Al ritorno ci fermeremo al 
Rifugio Novezzina dove ceneremo. 
Termineremo la serata a guardare le stelle 
presso l’osservatorio del Monte Baldo.    
IMPERDIBILE!   Cena + osservatorio € 25 
 
 Proposta a numero chiuso. Info e prenotazioni: Franco 349 8517816  -  Flavio 348 1527129 

 

Stupenda escursione al poco conosciuto laghetto 
alpino di Erdemolo, a 2000 metri di quota, che in 
alcuni periodi dell’anno assume la forma di un cuore. 

GREST 

La salita al lago è un po’ faticosa, ma la bellezza 
dei luoghi ripagheranno abbondantemente della 
fatica. Dal lago tramite uno spettacolare 
sentierino di mezza costa ci porteremo al Rifugio 
Sette Selle situato in una splendida conca.  
 

La fioritura dei rododendri renderà l’escursione 
indimenticabile. 

 

  Informazioni e iscrizioni: WhatsApp Flavio 3481527129 
 

Ricordiamo che le iscrizioni 
chiuderanno il 12 giugno. 

Per informazioni e iscrizioni scrivere a: grest.novaglie@upbassavalpantena.it 
 



 Il lavoro eseguito comportò una spesa importante sostenuta da un ano-
nimo benefattore.

L’ispezione di ogni campana ha dato notizie interessanti. Comincia-
mo partendo dalla più grande, del peso di kg. 700 e la nota “fa”. La 
campana suona il mezzogiorno. Un tempo, soprattutto per gli agricoltori 
senza orologio che lavoravano la terra del paese, era la più attesa. Porta 
l’anno di costruzione: A.D. 1835 FECERUNT gli eredi di Pietro Partilora 
di Verona. L’iscrizione è la preghiera dell’”Angelus Domini” che si reci-
tava tre volte al giorno, la mattina, il mezzogiorno e la sera, mentre suo-
nava la campana, anche da quelli che erano nei campi. Il verso inciso 
sulla campana di mezzodì è l’ultimo: VERBUM CARO FACTUM EST ET 
HABITAVIT IN NOBIS,  (E la  Parola si  fece  carne ed abitò fra noi).  E’  la 
campana più deteriorata, la più usata e in pericolo di rompersi. Per que-
sto si è provveduto, in un secondo tempo, e così per tutte la altre cam-
pane, di spostare il battaglio che aveva fatto una buca dove aveva battu-
to per un numero infinito di volte.

La Quarta ha un diametro di 84 cm., il peso di 350 kg. e la nota “la”. 
Fu rifusa da Luigi Cavadini nell’A.D. 1851 e porta come iscrizione la 
prima parte dell’Angelus: ANGELUS DOMINI NUNTIAVIT MARIAE, 
(l’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria). Suonava assieme alle altre 
l’”Ave Maria” del Mattino. Subì un periodo di prigionia verso la fine 
della Seconda Guerra Mondiale. Fu portata via dai tedeschi per le loro 
fabbriche di cannoni. La seguirono nel sequestro la Seconda e la Terza, 
per un totale che per legge doveva corrispondere alla metà del peso di 
tutte le campane.

La Seconda del diametro di 69 cm. e del peso di 200 kg. ha la nota di 
“do”. Anche questa fu rifusa da L. Cavadini nel 1889 e porta l’iscrizione 
latina: JESUS FILII DAVID, (Gesù figlio di David) e due iniziali misteriose 
M.N., forse quelle dell’offerente. E’ detta semplicemente “campanella”, 
suonava e suona tutt’ora l’ultimo avviso prima delle cerimonie in chiesa 
e la sua corda si può tirare stando sulla porta del campanile, essendo la 
più vicina. Nell’antico concerto portava i nomi di due sante, “Teresa e 
Chiara”.

Infine la più piccola è anche la più giovane, fu aggiunta all’originario 
concerto nel secolo che sta per finire, l’anno 1928, il diametro 62 cm., il 
peso 140 kg., la nota di “re”, una nota che mancava al concerto. E’ detta 
Sestina, per essere la numero sei.                                             Cesare Raveani

Giornalino in Festa
Domenica 1° Maggio il Giornalino ha incontrato tutti i suoi 
collaboratori, dal Capo redattore, all’ultimo postino. C’era 
aria di festa e Francesco Garonzi, responsabile ed anima di 
questa pubblicazione, era visibilmente soddisfatto. Alla 
festa partecipavano anche i familiari ed il clima era sereno 
ed amichevole, poi la poetessa Marani lo ha impreziosito 
con alcuni suoi versi dialettali pieni di affetto e di calore. 
Presente anche il pittore Giovanni Faccioli nostro vignetti-
sta di copertina. Queste 8 paginette informano gli abitanti 
di Novaglie legando i gruppi, la parrocchia e quanti lo ap-
prezzano in uno spazio di condivisione.                              G.P. 

Una bella serata, allegra e piena di gente ha celebrato come sempre il 
rito del Sagrin. Una tradizione da non perdere per dire grazie a tutti i 
collaboratori della Sagra, dal Presidente all’ultimo addetto alle puli-
zie! Stavolta tutti ospiti del Circolo Primo Maggio di Montorio e per 
una volta seduti e serviti! Il Presidente Massimo Colombara ha ricor-
dato la domenica straordinaria e ringraziato i presenti, ringraziamen-
to che vuole e vogliamo estendere ai sostenitori che sempre ci aiuta-
no:  Gianni  Salvagno,  Gianni  Gelmini,  Giancarlo  Bertelli,  idraulica 
Fiorentini Andreoli, per citare i principali.                                          G.P.

                    
     IL “SAGRIN” AL PRIMO MAGGIO



La nostra Storia di Francesco Garonzi

La cuspide 
 del campanile  
con la guglia  
originale (un  
robusto cippo in 
pietra). 
Il particolare del 
campanile è stato  
disegno da  
G. Faccioli nel 1984. 

La nuova cuspide  
dopo il restauro con  
la nuova guglia 
a forma piramidale  
non conforme  
all’originale  
distrutta da un  
fulmine nel 
1997. 

                                                                                  CHIESA DI NOVAGLIE 

UN CAMPANILE SENZA GUGLIA
Dovevano passare 420 anni perché la cuspide del vecchio campanile 

della chiesa di Novaglie fosse distrutta da un fulmine, durante il fortu-
nale che si è abbattuto sulla collina la sera di giovedì 17 luglio 1997, alle 
ore 17,30.

La guglia era rappresentata da un robusto cippo in pietra che teneva 
un’esile altissima croce in ferro. Cadendo a pezzi le pietre sono rovinate 
sul piccolo tetto del campanile stesso e sui tetti sottostanti della canoni-
ca,  appena  restaurati  (1996),  provocando  nuovi  danni.  Una  cosa  che 
proprio non ci voleva visto che i soldi per i restauri erano finiti. 

A parte i tetti, sia la struttura muraria che le campane non hanno su-
bito danni. La data di costruzione del campanile è scritta in lettere ro-
mane cubitali sopra il cordolo all’altezza dei tetti della canonica che, co-
struita in un secondo tempo, ora ne impedisce la vista da terra: MDLX-
XVII M OCT (1577 mese di ottobre). Sotto c’è il segno di un’antica meri-

diana, che si leggeva dai campi posti a nord che erano di pertinenza del-
la Chiesa fino alla strada, dove ora sorgono le case dette del Comune e la 
scuola elementare.  Il  campanile rappresentava uno dei punti di riferi-
mento sicuri della zona dal quale partivano le misure agronome dei con-
fini del circondario, espresse nei catasti antichi e recenti.

Il  concerto  campanario  è  uno  dei  più  vecchi  della  Valpantena.  La 
Quinta campana con la nota di “sol”, del peso di 520 kg, ha la data del 
1819 e fu opera della fonderia di Petrus, Antonius Partilora. Porta il mot-
to: “VOTA MEA DOMINE DEIPARE REDAM”, (Le mie preghiere o Signore 
ritornino a te attraverso la Vergine Maria tua madre). Sulla stessa riga è raf-
figurato un cavallo, antico simbolo del sole. Quando fu battezzata dal 
parroco don Angelo  Perotti  il  25  novembre 1819 ricevette  il  nome di 
“Corpus Domini”.

Il  concerto del  primo Ottocento era di  cinque campane.  A parte la 
Quinta i nomi di battesimo della altre quattro campane sono tutti fem-
minili: per la Quarta “Rosa”, per le due Seconde “Maria e Giuditta” e 
“Laura e Lucia”, per la Minore “Teresa e Chiara”.

Fu un impegno non trascurabile dal punto di vista economico, intra-
preso qualche tempo prima di mettere mano alla fabbrica della nuova 
chiesa (1824). Si pensi che precedeva di quattordici anni il concerto cam-
panario di Montorio di otto campane, inaugurato nel 1833.

Una delle Seconde, con la voce sottile, fu rifusa dal Cavadini nell’an-
no del Signore 1851 e porta le iscrizioni che riguardavano gli avvisi e i 
pericoli: “PLEBEN VOCO, CONGREGO CLERUM/A PESTE FAME ET 
BELLO LIBERA NOS DOMINE”, (Chiamo il  popolo,  raduno il  clero/dalla 
peste,  dalla  fame  e  dalla  guerra  liberaci  o  Signore).  Probabilmente  veniva 
suonata in presenza di nubifragi e tempeste, ma serviva a radunare in 
certe occasioni il popolo e il clero. Non sappiamo più in quali occasioni 
ma era certamente una voce importante e conosciuta da tutti.

Tutte le campane avevano un motto e forse ognuna svolgeva un com-
pito particolare che sembra descrivere la frase incisa nel bronzo.

Lunedì 23 settembre 1996, di pomeriggio, in una giornata grigia di 
pioggia, sul campanile assieme al parroco, don Antonio, c’era chi scrive e 
i due tecnici che stavano lavorando a un nuovo meccanismo per far suo-
nare le campane sia con un percussore esterno, azionato elettricamente, 
sia con le corde, anch’esse azionate nello stesso modo. Il tutto program-
mato da un congegno elettronico.


